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C.55.R. COMMUNICATIONE5
SANT 'ALFONSO c, P 2 45 8 DO /DO ROM A , IT A LI A

n Q 51 Ma gg i o 1 9 8 7

PR OVINCIA DI NAPOLI

La Pro v i nc i a Napoletana è
stata eretta canonicamente il
2 luglio 1 8 41 con decreto
"P r e s by t e r o r um saecularium" di
Gregorio XVI. Fino a quella
data la Congregazione si dif ­
f ondeva in modo organico ed
uni t a r i o nel Regno di Napoli, in
Sicilia e nello Stato Pontificio .

s uc c e s s e nell'incarico il P . Ce ­
l e stino Berruti n e l 9.III .1 855.

P. Provinciale Antonio Napole­
tano

Il decreto garibaldino del 1 8 66
sopprimeva tutte l e cas e della
Ca mpania , Ca l a b r ia e Si c ili a .
Furono soppres se 17 cas e i
permettendo eccezionalmente
che due o tre padri potessero
rimanere n e lle case di Pa gani,

de l
del

cenni st o ri c i
Napoletano)

Il 6 .IX.1853 per decreto d i Pio
IX la Congregazione s i trovò
divisa in Congregazione napo ­
letana e transalpina . Il Re di
Napoli s i oppone va a l trasferi­
ment o della sede centrale della
Congregazione a Roma e alla di­
visione dell'Istituto in Provin­
cie.
La Cong r e ga z i on e napoletana
rimas e sotto l'a u t o r i t à di un
Visitatore Apostolico , il Ca r d .
Cos e nza di Cap ua , f i no a l Ca­
pitolo de l 4.V.1 8 54 nel q ua l e f u
e lett o come Re ttore Ma ggio r e
pe r l e case del Regno di Na p oli
il P . Giuseppe Lordi , a l quale

Molt i di noi, in occasione
bicentenario della morte
n ostro Santo Fondatore, si r e ­
cheranno n e lla Provincia d i Na ­
poli per visitare i luoghi in
cui S. Alfonso ha vissuto .
Con questo n umero di COMMUNI­
CATIONES e con il successivo
vogliamo aiutare i Confratelli a
meglio conoscere gli uomini e il
paese ch e visiteranno, ed in ­
formarli s ulle attività della
Provincia di Napoli.

r ,

1. B r ev i
(P . Antonio
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Ciorani, Materdomi ni, Trope a . Ci
furono tentativi sovv e rs i v e
per trasformare il c olleg io d i
P a g a n i in Ospedale Psichiatrico .
Que sta triste situazione acc e l­
Le r ò i tempi per l'unione .
Il P . Berruti insieme a conf r a ­
t e lli napoletani conc o r d e con il
P . Maur on , ele tto Supe rio re Ge ­
nerale dei transalpini il
2 .V.18 5 5, le cond iz ion i per por ­
re t ermine alla separazione .

Il 17.IX.1869 la Co ng r e ga z i on e
de i Vescovi e dei regolari ap­
prova c he le case del Regn o
formino le provincie di Napoli e
d i Sicilia . Il P . Be n ut i r e s t a
il s uperiore di queste provin­
c ie con l e f a c olt à di superiore
provinci ale ma con il t itolo di
Re t tore Ma ggiore.
Da l 1 87 2 a l 1 9 0 0 f urono
ris c at t a t e l O case f ra c u i Pa ­
gan i e Cio ran i ; Dal 1900 ai
g iorni n o st r i sono stati
r iscattate 4 c ase fra c ui Ma ­
te r domin i e S . Ang elo a Cupolo
e sono state erett e in Cam ­
pa n ia , Ca la b r ia , Puglia e Molise
a ltre 7 case o residenze .

Ca s e f o n d a t e d e S .Al fon -
so an c or a esiste n ti :

La prima casa della Congrega ­
z ione è: CASA Di ANAS TASIO. In
essa si t ras fer irono i primi
padri e il p rimo fra tello nel
1733 e vi d imora r on o fino al
1738 . Le strutture murarie de­
teriorate dal tempo hanno bi ­
sogno di radicali lavori di re­
sta uro e r istrut turazione. Dal
6 giugno 1930 è stata eretta
l'a t t ua l e casa abi tata dai Re­
dentorist i.
Un'altra casa fondata da S. Al­
fo ns o e da lui soppressa è
VILLA DEGLI SCHIAVI (17 34 ­
1 73 8).

Alla mo rt e d i S. Alfonso l a
Co ngregazione a veva 14 case .
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La scala che conduce alla Ca s a
di Ana s tasio . Notare a destra
l 'ingress o.

Nel territorio attuale della
Provincia di Napoli esiston o
anc ora:
CIORANI (1 2 .IX. 17 35); PAGANI
(13 .X.1742); MATERDOMINI (2 .XI.
1746); S.ANGELO A CUPOLO (6.IV.
1755), i locali della casa s on o
stati fittati per accogliere e
curare pers one anzian e ; due
nostri confratelli abitan o nella
casa estiva del Vesc o v o.
Della casa di DELICE1'O ( 24 .XII.
1744) la Provincia di Na p oli ha
r ic upe ra to negli ultimi ann i
a lcun i l ocali.

. ;.,
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Foto sopra: Ciorani. Que s t a fonda zion e venne effettuata nel
1 7 3 5.
Dop o l a chius ura delle c a s e d i Villa degli Schiavi (1738) e di
Sca la (1738) , f u l ' un ica c asa della Co ng regaz ione .
In essa S. Alf on s o e i s uoi Compagni il 21 g i ugno 17 40 emisero
il voto di perseveranza.
A Ci o r a n i nel 1743 S. Alfonso venne eletto rettore maggiore.

Casa d i Paga ni , fo nda t a nel 1 74 2. Qui visse mol t i a nni S .
Alfonso e q ui mor i il 1 2 ag o s t o 1787 .
Sull o sfondo s i s co rgono le montagn e - d ove v i ve van o i pastor i
a c u i S. Alfonso predicava - al d i là delle q uali s i trova la
c ittà d i Sca la.
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La situazion e p olitica

2. La s ituazione poli­
t ica , soc io-economica
e re ligiosa
(P . Francesco Ch iovaro)

L'attuale Provincia Napoletana
copre la parte continentale
dell'ant ico Regno di Napoli e
cioè le seguenti regioni: Ab ­
bruzzo, Molise , Campan ia Basi ­
licata , P uglia e Ca l a bri a .
La v ita di S.Alfonso s i svolge
nell'arco di quasi un secolo: è
perciò difficile riass ume re le
v ic e nd e politiche , s ozio -econo­
miche e religiose tra il 1696 e
il 1797.

La s i t ua z ion e politica è q ue lla
me g lio con o s ciuta. Alla nascita
di S. Alfon s o (27.IX.1 6 96) , Napoli
e . il s u o t erritorio cos t i t u i va ­
no u n v ice re am e spa g n o lo . In
s e g u i to alla g u e r ra di succe s ­
sione spa gnola , l'es ercito au­
striaco entrò nella capitale il
7 l uglio 1707 : un v icereame
austriaco subentrò a quello
s pagnolo . E' il period o c he cor­
r i s ponde alla g io v ine zza di Al ­
f ons o e alla fondazione della
Congregazione .
La guerra di successione po­
lacca portò a un nuovo cambia­
me n t o di regime : il lO maggio
1734 Napoli era conq u i s t a t a da
Carlo di Borbone , figli o di Fil­
ippo V di Spagna e di Elisabet­
ta Farnese . F u r e s t aura t o c o s ì

un Regno di Na poli i ndip end e n t e
c he s c ompa r v e po i p oliticamente
nel l86l. Il primo s o v r a no ne
fu naturalmente Carlo, meglio
c on o sciuto col n ome di Carlo
III, n ome ch e a s s ume nel 1759
quando pas s ò dal t rono di Na­
poli a q ue llo di Spa g na . A Na­
poli gli suc cedette il terzoge ­
nit o Ferdinand o. Qu e s ti e r a an ­
c ora re d i Napoli a lla morte di
S. Alfonso (l.VIII .l 7 8 7).

L'alt r o contrasto che domina il
secolo XVlIIo è la sproporzione
fra il Regno e la sua capitale.
Nel 1734 Napoli conta p i ù di
300.000 abitanti: è la seconda
città europea dopo Pa r i g i.
La massa della p o p olazione è
formata da piccoli artigiani e
da gent e che vive di espedi enti
(Lazzari) . Per Napoli più c he
per Parigi vale l a boutade di
Votaire: "I poveri v i vono d e i
capricci dei ricchi." Questa po ­
polazione ch e st r aripa dalla
cinta muraria urba na è nut r i t a

ma le - con l e mag re ris o r s e
di una pro vincia sp remuta fino
all' oss o. Sicch è il Regno di Na­
poli presenta l'immagine di una
grande testa s u u n corpo stri ­
minzit o.

La situazione socio-economica è
più difficile da riass umere per
gli e normi contrasti che c a r a t ­
terizzano questo pe riod o .
I cambiamenti di regime polit ico
influirono poco o nulla sulle
condizioni economiche de l Re gn o.
L'aristocrazia dominante r ima s e
la stessa da un governo all'al ­
tro . La troviamo sempre con­
centrata nella c apitale , int ent a
a dila p i d a r e l e r isorse che am­
min istratori fede l i mungon o da i
fe udi divenuti veri beni pa t ri­
moniali.
Le città libere s ono molt o più
rare che nel centro-nord della
P e n i s ol a . L'att ività econ omica
di queste città si riduce a ll'a ­
g r i c ol t u r a e a l pic olo artigia ­
nato. Il commercio si effet tua
a corto r a g g io e a s sume so ­
vente la forma di baratt o .
L'assenza di una classe media
borghese efficient e s e mbra es­
sere stata la c a usa principale
del mancat o decollo economico .
Il perpetuarsi d i s t r utture
feudali arcaiche e l'is olamento
geografico impedirono il fo r­
marsi d i una classe imprendi ­
t oriale .

~a situazione socio -economica

Sa nt ' A l -dil. I l te mpo
fonso

I 4



Na poli a l t emp o di S. Alfon s o

Non osta n t e q uesti contras ti
s tride nt i , il Regno d i Na p oli
vive il s uo secolo d 'oro pro­
pr io . ne l ' 700. Nel campo della
mus ica (Porpora , Du rante , Per­
golesi, Al e s s and r o e Domenico
Scarlatt i) , d e lla sto r ia (Mazzoc ­
c h i , Giannone , Vic o , De Me o),
de lla pittu r a (Gi ordan o , Solime­
na , Mur a ), dell'arc hitettura
(Va nv it e lli ), dell' e c on omia poli­
tica (Ge no ves i , Ga lia n i , Pagano ),
Nap oli è fra l e ci t t à cultural ­
mente pi ù v ive d'Eur o pa. Ma fu
cultura quas i u nicame nte c ir ­
coscr itta ne lla capitale .

Situaz ione r eligio s a

Lo stesso c ontra st o fra c a p i­
ta le e r e gno s i r i s c ont r a nel
campo r e l igio s o, prima d i tutt o
nel cle ro. A un c le ro metrop o ­
litano nel suo complesso co l t o
e ze lan t e , fa da contraltare un
c lero regn icolo g e neralmente
ignorante e o z i o s o ol t re ch e
pl e tor ic o .
Per qua nto riguarda il laicat o,
b isogna d i sting ue re fra ar isto ­
c r a zia e popolo minut o . F r a gli
ar istoc r a t ic i - e nelle c lass i
colte in g e ne r e - cominc i a n o a
farsi s t ra da le idee illuminist e

(q uelle d i es t r azion e fra ncese
soprattutt o) nella l o r o forma
deis ta . Ma l'illumi nismo napole ­
tano rimase sempre la fo rma
più o riginale d ell' i lluminis mo
it a lia n o. - Fr a i popolan i de lle
città e i c ontadini e i pa st o r i
della c ampagna la supers t i zio n e
regna sovrana c ome in t ut t a
l 'Europa de l t emp o . Le v a r ie
rif orme r eligios e t e ntate n e l
Regn o d i Na poli fa lliron o tut t e
p e r ma nc a nza di audac i a e di
a nalis i s e r ie . Le st ruttur e s o­
cio-economiche non pe rmi se r o
ne l'una n e l e altre .
L' ignoranza re lig iosa è t ale che
sembra g i ust ificato il te r min e
di "s c r i s t ia n i zz a z i o n e " me s s o in
c i rcola zi on e da a lc un i s t o ric i
mode rni, s e mai "c r i s t i a ni zza z i ­
o n e " c i fu.
Geograf i camente taglia t o fu o r i
da i moviment i relig i o s i ch e
sc oss e r o l'Eur opa dal s e colo
XVo in poi, il cattolicesimo me ­
r i d iona l e ' a l live llo p opolar e ,
s e mb r a fissato negli schemi del
de voziona lis mo tardo -medievale .
Anch e ne l settore religioso , l e
c o r re n t i di pe ns i e ro e lo
s t e sso fe nom en o della s a n t i tà
c r i st ia na - ar r i v a n o e s i f e r -

man o a Napoli.
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2. La situazione odierna

La situaz ione politica odie r na
è profondamente cambiata . Il
Re gno di Na poli annesso al
Re gno d 'Ita lia nel 1 8 61 fa par­
t e oggi della Repubblica It a li­
ana . Du r a n te un secolo e più
l 'I ta lia me r idionale ha a s s u n t o
il r u olo - s e n on l o s t a to g i u ­
ridic o - d i un a c o l on i a i n t e rna
da sfru ttare ne lle s ue mag re
r i s o r s e e que llo d i merca t o
pot enzia le per f ar e sopra v v i­
ve re le indust r ie del Nord che
ope ravano in un regime di a u ­
ta rch ia pratica non potendo
competere con le i ndustrie e u ­
r ope e . Da qui una dege ne razi o n e
ge ne rale n elle regioni f a centi
pa r te de l fu Regno di Na p oli.
Na p oli capi tale f u pa rt icol ar­
ment e affet ta dalla nu o va s i­
t ua z ione politica e s oc i o - e c o ­
n omica. Perso il s uo r uolo di
capi tale e privata d i strutt u re
i ndu s t riali, Napoli continua ad
esse re la p iù grande città ita­
lia nel secolo XIXo (la terza
oggi) , ma il su o r u o l o economico
non corrisponde p iù nè a quello
di un tempo n è al numero dei
suo i abitanti.

La decadenza soc io -economica
consecut iva all' unità d 'I talia ha
a vut o l a s ua ma s s ima esp r es­
s ion e nelle e mig r a zion i mas s icci
d ella s e con d a metà d el sec olo
XIXO; in Arge n t i n a e Br a sile
pr ima , ne gli Stat i Uniti po i.
Qu es ta emigra z ion e n on ha i n­
flu it o nè s u l p iano soc io -eco ­
nomico nè s u q u ello de lle me n­
talità . Ch i pa rt iva , partiva per
la vita e se q ualcuno t o r nava ,
faceva presto a r e ìrrs e r ì r s ì in
u n contesto "t radizione " c he
pareva immobile nel tempo .
I cambiamenti più profondi si
sono prodotti a partire dalla
seconda g uerra mo ndiale .
E' s toria contempora nea , q u i ndi
d iffic ile da fa rsi p e r ch è l a
s t iamo a ncora v i ve nd o.
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S i possono i p o t i zza r e le cause
de l cambi amento attuale in al­
cune cause che non p osson o
essere e s a us t i v e.
a) Istaurazione di un regime
democrat ico che ha politiciz­
z a to a l ma s s im o , come forse in
n e s sun altr o paese europeo , la
v it a d e lle ma s s e, q ue lle me r i ­
d i onali c ompre s e ;
b ) pre s enza de l p iù fo r te pa r­
t it o c omunista a l d i fuori
de ll' URSS che h a posto i citta ­
d i ni e i cattolici - in quant o
cittadini e cattolici - in posi ­
z ione di conflittualità prima e
di dia l og o oggi ;
c ) e mig razione interna che ha
s postato verso i l Nord la ma­
n odope ra del Sud e c reando co­
s ì l e preme sse per un rimesco ­
l a ment o e tnic o culturale fra
No rd e Sud;
d) Emig r azione europea : Chi
part i va e parte per la Germa ­
n i a, l a Svizzera , l 'Olanda ecc .
n on pa rte più per inserirsi i n
un contesto diverso , ma per
capitalizzare e ritornare : il
ritorno degli emigrati modifica
profondamente le mentalità e il
modo di vita ;
e) Sviluppo dei mezzi audiovi ­
s ivi: radio, c inema , televisione
s oprat u t t o . Le i d ee c ircolano ,
e ntra no n e lle case più umili ,
sc onvolgon o il vecchio sistema
d i v i t a .

La~t1!È-",i on e rS'J,!gl.Q§A s ubisce
i l c on t r a c c olpo d i q ues t i muta­
menti. Qu e llo più v istoso è
l 'indifferenza religiosa che pe­
n e t ra strati sempre più larghi
della popolazione : Il cristiane­
s ìrno "v i s sut o " interessa men o
la mass a c he gruppi (ACI ,CI .. . )
impegnat i , a volte in contrasto
fra di loro .
Non sembra c he le forze reli­
giose - gerarchiche e laiche ­
siano stati sensibili a questi
mu t am e nti. La pastorale gerar ­
c h ica è r imasta per troppo
lun g o t e mpo (in gra nde parte l o
è ancora ) a ncorata a una con -



Le cifre degli u ltimi tre a nni
son o a b ba s t a nza indicative , so ­
pra tu t to se r appor t ate a l nu ­
me ro dei Padri addetti e alla
loro età media :
1 9 84 -8 5 22 missioni pa r r oc -

c hiali

Il metodo mis siona ri o at tua l e è
l a sin t es i d e l tra d izi onale
(i s t r uzi one , predica , co rs i par­
t icola ri i n c hiesa ) con alc un e
e s i g e nze e me r se negli ult i mi
anni (visit a a lle famigli e, Cen­
tri di ascolt o ... ).
Si potrebbe c h iamare: mission e
domest i co-e ccle s i a le .

La richiest a in g e nere part e
dalla v ol ontà o d e s iderio de l
sing olo pa r roc o che si mette in
contatto con la Segreteria d el ­
l'Apostolato .
Negli ultimi tempi s i è re gi ­
st r a t a la volontà di a lcuni
Ve s c o v i ch e hanno i nserito la
Mission e Popola r e n e i l oro pia­
n i pastorali:
- è il ca so dell'Arcive scovo di
Reggio Ca lab r ia , che in p repa ­
ra zion e al Co ng r ess o Eucari ­
stico Na zi onale (1 9 8 8) ha vol u ­
to la mis sion e in tut t e le par­
rocc hie della diocesi;
- è il c a s o d i a l cun i vescovi
della Luca nia c h e hanno fatt o
precedere le loro Visite pa­
storali dalla Mis s ione.
Ma pe r ques t i pochi esempi re ­
gistrat i , s i d e v e osse rvare
l ' i nd if f e r e nza d i alt r a vescovi,
anche dietr o richi e sta d ella
nostra Segreteria d ell'Aposto ­
la to .

0,0

cezi one "cla s sica" de l p o t e r e
religios o anch e quest o es i s teva
solo c ome "pi o desiderio".
I du e referendums c he i s t i t u z i ­
ona lizzava no il divorzio (56%) e
l 'a b o rt o ( 6 8%) indica v a n o chia­
ramen te c he anche nel Pa e s e
do v e la Democ r a z ia cri s tiana
r e s t a i l part ito di magg ioranza
relativ a, l' udienza della Ch iesa
e ra in c osta nt e dimi nuz i one .
In q ue s t o c lima d i diff usa lai­
cità critica, d'indiffer e nza re ­
ligiosa e d i rinascit a a n t i c le ­
ricale , s iam o ch iama t i a ope ra­
re .

3. L 'apostolato nella
Provincia di Napoli
(P, Salvatore Brugnano)

Con il pia n o pasto ra le pro v in­
ciale per g li anni 8 0 , la Pr o ­
vincia Napoletana ha riordinat o
il s u o ap o s t olato, g ià r icco di
tante ma n ifestazioni.
La plu ralità d e lle es ige nze
p resente anche ne lla s oc i e t à
me r i dio nale già da a lcuni anni
aveva provocato div e r s e r ispo­
ste da pa r te de i c onfra t elli. S i
era un po'confusi e dis o r ienta­
ti.

Il pian o pa s to rale pr ovinciale
ha riportat o l 'at t enzione d ei
c onfratelli s u alcun e prio r i tà:
1. l e missioni al po p ol o
2 . l a pastorale d e l Sa ntua r io

di S. Ge ra r do a Mat erd omini
3 . l' a p ost o l a t o a t t rave rso i

me zzi d ella comunicazione
soc i a l e

1. Le Missioni P opolari

1985-86
1986-8 7

2 7
2 8

"
"

Dopo un pe r i o d o di stas i se ­
g u ito all' immediat o p o s t - c o nc i­
lio c 'è stata una progessiva
cre scita di rich iesta d i questo
ministero , c h e la Provinc ia Na ­
poletana h a sempre privilegiat o
in passato .

I padr i impe gna t i a tempo pieno
sono su per g i ù 1 7, l'e t à me d i a
52 a nni circa ; oc casionalmente
partecipano altri Padri impeg­
nat i i n alt ri sett o r i.
Ne l settore-mi ssioni-popolari
la Provincia Nap ole t ana aspet­
ta di r i ng iova n i r s i.
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g r u p p i di
di s t ud i o

ric onc ilia ­
abbondanza

2. Past orale del Santuario di
S. Gerardo in Materdomini

Il Santuario c ostituisce un
punt o f erm o dell'Apostolato
della Provincia Na p ol e t a n a.
Le cent inaia di migliaia di pel­
l e g r in i trovano pronta accogli ­
e nza e i servizi pastorali pr o ­
pri d e l sa n t ua r io :

min i s t e r o della
zione , offerte con
di confes sor i
- celebrazi oni eucaristiche gui­
date

po s sibili t à pe r
trascorrere g i o r na t e
e di preghiera.
Il terremo t o del 19 80 ha in
principio fr enato il ritmo di
quest o apostolato ; e l a ca­
renza so p r a ggi u nt a di locali ne
ha limi t a t o le div ers e e s ige nze .
Ma le n uov e st r utture , c he
stann o risorge ndo , i n s i em e a
una r itrovata coscienza comu­
nitaria provinciale garantiscon o
il' ' d e c o llo s i c u r o di quest o
apost olato .

Le Parrocchie
Nel pi a no pastorale p r o v i nc i a l e
le parr occhie non vengono vi­
ste come "p r i o rit à " da incre­
mentare ; t uttavia ess e sono
ormai da a n n i un fat to
dell'apostolato della P rovincia
Na p ol e t ana e degne di o g n i a t­
te n z i on e pa s t ora l e .
In tu t t o sono 5 pa rrocch ie d i
n o t e v oli dim en s i oni (p e r n umero
di abitant i : Corato , Fogg ia ,
Avellino , Termoli, Pagan i e
7 parrocchie d i piccole d imen ­
sion i: Mate rdomini, S . Angelo a
Cu polo (2) , Sibari (2) , Ciorani
( 2) .
Il numer o dei Padri impegnati
direttamente in questo ministe ­
r o è di 1 6 (e tà me d ia , circa 4 8
a nn i), c he at te nd ono anche al­
l 'insegnament o (Relig ione).
Negli ultimi tempi, dopo le s ol­
lec itazio n i g i un te dal Governo
Genera le (cfr. l a Comun icanda
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su "La Parrocchia Redentori ­
sta") si sono tenuti incontri
interpr ovinciali dei parroci ed
è s t a t a preparata anche una
GUIDA PASTORALE per le nostre
parrocchie: si s p e r a di dare
una "i mp r on t a redentorista " al
modo di cond urre l e p arrocchie
a n o i af fid a te .

3. L'ap o s tolato att ra v e r s o i
[lle-".~L_gg!la comunJcazioll.~o­

çj§le,

E' iniziato come presa di c o ­
s c i e nza nel p i a no pastorale, e
pochi sono stati i pa s s i fino ra
intrapresi.
Allo stato attuale bisogna sot ­
tolinea r e la notevole statura
della rivista SAN GERARDO, che
da semplice bollett ino del San­
t uario ha da qualche temp o as ­
s unto il compi to di "Ri v i s t a di
formazione cristiana d e lla Pr o ­
vincia Napoletana della Congre ­
g a z i on e del SS. Redentore ": a d
es sa vi c ollab o r a n o diversi Pa­
dri.
I n q ue s t ' ul t imo a nno, g r azi e al­
Vincessante impegn o d ei Co n­
fratelli addetti , la Hi v ist a ha
fatto u n balzo di q ualità :

assumendo nuova veste tipo­
grafica (a p roposito, notevole
è i l nu ov o stabilimento t i po ­
grafico) ;

u s u fr ue nd o della colla bo r azi ­
on e d i ge nte q ualifica ta (g i o r ­
nalis ti , uomini d i c ul t u r a ... )
La r ivista è ormai d iventat a la
"v o c e mi s sion a ria" c he arri va
lontan o ... a scadenza mensile .
- Sugli altri mezzi della comu ­
nicazione sociale (vide o e mu ­
sicassette .. . ) si è per ora i n
fase di studio .
Il bicentenario della mort e di
S. Alfonso c i d a r à l 'oc c as i o ne
di produrre qualcosa di in t e ­
re ssante.

C.S s .R . COMMUNICATIONES
Karl Borst, Ant hony Mc Cr a v e
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